	Determinazioni in ordine ai pareri pervenuti dagli enti competenti ed alle richieste di modifica di soggetti privati.


	Tabella 1 VALUTAZIONI IN MERITO AI PARERI PERVENUTI DAGLI ENTI COMPETENTI E RELATIVE ALLE RICHIESTE DEI PRIVATI
	

	n°
	PARERE/RICHIESTA
	RISPOSTA
	

	MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA' CULTURALI

	1
	Si segnala che si è riscontrata incongruenza tra RUE art. 8.1.2 art. 8.1.4 in cui non è chiaro il riferimento ai commi e PSC art. 7.5

	Si sono apportate le modifiche per risolvere le incongruenze 
	

	2
	RUE art. 8.1.4 ribadendo quanto espresso sopra, riguardo alle competenze di tutela, si chiede di modificare la quarta riga del comma sostituendo il vocabolo consultazione con autorizzazione e di continuare l'ultima frase dello stesso punto con " fatte salve tutte le prescrizioni di tutela previste dalla legge". Si precisa, riguardo a questo punto, che l'istituto per i beni artistici culturali e naturali dell'Emilia-Romagna non ha competenza di tutela archeologica
	Si sono apportate le modifiche/integrazioni al corpo normativo come richiesto
	

	3
	RUE art. 8.1.7, quarta riga, dove si parla di sondaggi preliminari, si chiede di sostituire le parole " in accordo" con "secondo le prescrizioni e sotto la direzione".......
	Si sono apportate le sostituzioni richieste
	

	ARPA

	1
	Si segnala che nel documento RUE parte edilizia, viene fatto espresso riferimento a normative ambientali superate ed abrogate quali ad esempio, la normativa relativa alle emissioni in atmosfera, la normativa regionale inerente la caratteristica dei lagoni di accumulo dei liquami, la normativa regionale relativa allo smaltimento delle acque reflue ecc. Si ritiene pertanto proporre un aggiornamento delle norme, resta inteso comunque il riferimento alle norme ambientali specifiche di settore valide.
	I riferimenti normativi sono stati aggiornati
	

	2
	Si precisa che i combustibili ammessi per usi civili e industriali sono esclusivamente quelli fissati dalla parte V del D.lgs. 152/08 allegato X (rif. art. 11.9) e che il dimensionamento dei lagoni di stoccaggio delle deiezioni zootecniche è fissato dal Regolamento Regionale n° 1 del 28/10/2011 (rif. art. 13.3)
	Si sono apportate le modifiche/integrazioni al corpo normativo come richiesto
	

	3
	Si osserva che i Criteri per l'autorizzazione e il controllo delle emissioni inquinanti in atmosfera, ripresi dal PPRTQA, della Provincia di Piacenza al punto 4.1.3 prevedono che gli allevamenti con potenzialità tale da rientrare nella procedura di autorizzazione, di suini, bovini, pollame o altri animali siano costruiti ad una distanza non inferiore a 500 m. dagli insediamenti abitativi più vicini.
	Si sono apportate le modifiche/integrazioni al corpo normativo come richiesto
	

	4
	Si ritiene opportuno indicare le distanze minime dei bacini di accumulo dei liquami zootecnici ( lagoni, pozzettone a cielo aperto, ecc..)da civili abitazioni (minimo 80 m.) e dai confini di zona agricola (minimo 300 m.)
	Si sono apportate le modifiche/integrazioni al corpo normativo come richiesto
	

	5
	Per quanto riguarda i pareri preventivi previsti per impianti caratterizzati da significativi impatti sull'ambiente e sulla salute, si ritiene che l'esame ed i pareri ARPA USL vengano espressi solo a seguito di specifiche richieste trasmesse dallo SPUN
	Si sono apportate le modifiche/integrazioni al corpo normativo come richiesto
	

	6
	Relativamente alla realizzazione di impianti di distribuzione carburanti, si segnala la necessità di non localizzare tale tipologia di impianto nelle vicinanze di zone residenziali o comunque di edifici destinati ad abitazione o altri recettori sensibili: scuole, ospedali, ecc.
	Si sono apportate le modifiche/integrazioni al corpo normativo come richiesto
	

	8
	Infine, per quanto riguarda l'elaborato tecnico RIR, predisposto sulla base di dati contenuti nella Determina della Provincia di Piacenza n° 2614 del 05/12/2005 e della scheda tecnica presentata dall'Azienda nel mese di Marzo 2005, si ritiene necessario che lo stesso venga rivisto sulla base dei dati contenuti nella scheda tecnica, relativa all'ampliamento dello stabilimento,presentata dall'Azienda in data 12/10/2009, oggetto di valutazione conclusiva con Determinazione della Provincia di Piacenza n. 644 del 31/03/2010 e compresa nel Piano di emergenza esterno approvato con atto della Giunta Provinciale del 22/07/2011
	Il documento RIR è stato completamente rivisto sulla base dei dati contenuti nella scheda tecnica, relativa all'ampliamento dello stabilimento,presentata dall'Azienda in data 12/10/2009, oggetto di valutazione conclusiva con Determinazione della Provincia di Piacenza n. 644 del 31/03/2010 e compresa nel Piano di emergenza esterno approvato con atto della Giunta Provinciale del 22/07/2011.
Tale documento è presente negli elaborati di PSC
	

	AUSL RUE PARTE URBANISTICA

	1
	Art. 1.1.5 - si segnala l'incongruità della previsione di insediamenti residenziali, sia pure solo di servizio alle attività, nei nuovi ambiti a destinazione produttiva
	Le previsioni di nuovi insediamenti residenziali limitate ad esigue quote di SU destinate a servizio alle attività, oltre che attualmente già esistenti sono state riconfermate condizionando la loro realizzazione alle stringenti verifiche in materia ambientale ed in ogni caso al rilascio delle autorizzazioni degli enti preposti alle verifiche.
	

	2
	Art. 16.5 e All E punto 31 - zona 2 - si ritiene che debba essere esclusa la possibilità di insediamento di nuovi impianti di distribuzione del carburante all'interno o in adiacenza a zone residenziali o con presenza di strutture scolastiche, sanitarie o socio-assistenziali, o comunque nelle vicinanze di edifici in cui siano previste le funzioni residenziale, scolastica, sanitaria o socio-assistenziale
	Si sono apportate le modifiche/integrazioni al corpo normativo come richiesto
	

	3
	Art. 17.3 - si ritiene utile che venga richiamata l'intera normativa di riferimento in materia di fasce di rispetto cimiteriali: art. 338 del T.U.LL.SS. di cui al R.D. 1265/1934, come modificato dall'art. 28 della Legge n° 166/2022, e L.R. n° 19/2004 e s.m.i.;
	Si sono apportate le modifiche/integrazioni al corpo normativo come richiesto
	


	AUSL RUE PARTE EDILIZIA

	1
	All'interno di tale documento si ritiene necessario procedere ad una revisione ed aggiornamento della normativa citata, che in diversi punti risulta superata o abrogata;
	Si sono apportate le modifiche/integrazioni al corpo normativo come richiesto
	

	2
	Art. 10.8.2 - il parere preventivo AUSL-ARPA non può essere richiesto direttamente dall'interessato, ma deve essere acquisito dal S.U.A.P. competente per territorio
	Si sono apportate le modifiche/integrazioni al corpo normativo come richiesto
	

	3
	Art. 11.9 - i combustibili ammessi per usi civili e industriali sono esclusivamente quelli fissati dalla parte V del D.Lgs. 152/08 allegato X; 
	Si sono apportate le modifiche/integrazioni al corpo normativo come richiesto
	

	4
	Art. 13.2 - si ritiene richiamare i criteri i Criteri per l'autorizzazione e il controllo delle emissioni inquinanti in atmosfera, ripresi dal PPRTQA, della Provincia di Piacenza che al punto 4.1.3 prevedono che gli allevamenti con potenzialità tale da rientrare nella procedura di autorizzazione, di suini, bovini, pollame o altri animali siano costruiti ad una distanza non inferiore a 500 m. dagli insediamenti abitativi più vicini.
	Si sono apportate le modifiche/integrazioni al corpo normativo come richiesto
	

	5
	Art. 13.3.6 - il dimensionamento dei lagoni di stoccaggio delle deiezioni zootecniche è fissato dal Regolamento Regionale n.1 del 28/10/2011
	Si sono apportate le modifiche/integrazioni al corpo normativo come richiesto
	

	6
	Art. 13.3.1 - si ritiene necessario indicare le distanze minime dei bacini di accumulo dei liquami zootecnici ( lagoni, pozzettone a cielo aperto, ecc..)da civili abitazioni (minimo 80 m.) e dai confini di zona agricola (minimo 300 m.)
	Si sono apportate le modifiche/integrazioni al corpo normativo come richiesto
	

	7
	Art. 14.7.3 - il n° minimo di 1 WC ogni 10 addetti deve essere mantenuto anche oltre i 30 addetti
	Si sono apportate le modifiche/integrazioni al corpo normativo come richiesto
	

	8
	Art. 14.7.6 - la superficie minima degli spogliatoi è di almeno 1.2 m2 per addetto, con un minimo di 6 m2
	Si sono apportate le modifiche/integrazioni al corpo normativo come richiesto
	

	9
	Art. 14.7.10 - l'altezza minima dei locali di riposo non deve essere inferiore a m. 2,70;
	Si sono apportate le modifiche/integrazioni al corpo normativo come richiesto
	

	10
	Art. 15.12.8 - negli esercizi di ristorazione devono essere presenti almeno 2 servizi per il pubblico, divisi per sesso, ogni 50coperti o frazione;
	Si sono apportate le modifiche/integrazioni al corpo normativo come richiesto
	

	11
	Infine, per quanto riguarda l'elaborato tecnico RIR, si rimanda a quanto specificato nel sopracitato parere A.R.P.A.
	Il documento RIR è stato completamente rivisto sulla base dei dati contenuti nella scheda tecnica, relativa all'ampliamento dello stabilimento,presentata dall'Azienda in data 12/10/2009, oggetto di valutazione conclusiva con Determinazione della Provincia di Piacenza n. 644 del 31/03/2010 e compresa nel Piano di emergenza esterno approvato con atto della Giunta Provinciale del 22/07/2011.

Tale documento è presente negli elaborati di PSC
	


	PRIVATI - BONOMINI - GHEZZI - TESTA

	1
	Conferma di piccolo lotto edificabile già classificato nel PRG 
	Accolta la richiesta e riclassificato il lotto a seguito di un errore materiale.
	

	2
	Richiesta di inserimento lotto edificabile in loc. S.Agata
	La valutazione che ha portato alla determinazione del perimetro del territorio urbanizzato si fonda sostanzialmente sulla delimitazione di quegli ambiti che hanno uno stato di fatto (già edificati) e/o di diritto (precedentemente già classificati) chiaramente delineati. 
Il lotto in questione, non rientrando nelle casistiche precedenti, come per altro altri ambiti lungo l'armatura urbana di S.Agata, non è stato considerato come ascrivibile all'interno di tale perimetro.
Non accolta
	

	3
	Richiesta di esclusione dal perimetro del centro storico di lotti in proprietà
	Da un approfondimento effettuato, sia relativamente al fabbricato che all'ambito del centro storico determinato, sia in sede di redazione di PSC che di RUE, non si ravvisano gli elementi storici, tipologici e architettonici atti a giustificare l'accoglimento della richiesta.

Non accolta.
	

	PROVINCIA DI PIACENZA (riserva n° 20 ALLEGATO sub n. 2 – Determinazioni in ordine alla richiesta d’INTESA ai sensi dell’art.32 comma 10 L.R. n.20/2000 e s. m. e i.)

	20
	In particolare, in merito al RUE, qui pervenuto il 26 settembre 2011, prot. n. 6785, si rileva la sua ascrivibilità alla tipologia di cui all'art. 33, comma 4-bis, con conseguente applicazione del procedimento disciplinato dall'art. 34 della L.R. n.20/2000 (procedimento di approvazione del POC), salvo che i relativi contenuti non vengano integrati nel PSC .
	CONDIZIONE ACCOLTA

E' stato inserito l'elaborato PSC 4 Disciplina particolareggiata contenente la disciplina degli usi e degli interventi nei centri storici ed è stata revisionata la normativa eliminando i rimandi al RUE relativi alle rappresentazioni cartografiche lasciando di competenza al RUE la regolamentazione delle discipline di intervento di natura normativa.
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